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hangartfest LE MARIN PERDU E OPERA X
Venerdì 27 settembre, un doppio spettacolo, alla 
Chiesa della Maddalena e alla Chiesa dell’An-
nunziata, nell’ambito del progetto di residen-
ze artistiche Essere Creativo, condiviso con 
AMAT.
Alla Maddalena, ore 21:00, andrà in scena Le 
Marin Perdu di Natalia Vallebona e Faustino 
Blanchut, lavoro che nasce da una visione ispira-
ta al capitolo “Il marinaio perso” tratto dal libro 
“L’uomo che scambiò la sua moglie per un cap-
pello” del neurologo e scrittore britannico Oliver 
Sacks. Il libro descrive il caso di un suo paziente 
che si ritrova bloccato nel presente, in un mo-
mento unico, senza prospettive né di passato né 
di futuro. All’Annunziata, ore 22:00, sarà la volta 
di Opera X di Gennaro Maione, lavoro che nasce 
come un quadro vuoto da riempire con l’emoti-
vità e l’istintività dell’interprete, decostruendo 
un linguaggio lirico e pantomimico ripreso su 
un codice contemporaneo e attuale. Maione, na-
poletano di origini, si perfeziona a Bruxelles, a 
Berlino e a Wuppertal, con la compagnia di Pina 
Bausch. I suoi lavori sono andati in scena negli 
Stati Uniti, in Germania, Belgio, Francia e Spa-
gna. Lavora per il cinema come supervisore arti-
stico in Gomorra-seconda stagione, su Sky.

Hangartfest è realizzato con il sostegno del MI-
BAC Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 
Regione Marche, Comune di Pesaro.
Dal 1° agosto 2019 sul sito www.hangartfest.it  

prevendite biglietti e abbonamenti (5 spettacoli 
ad € 30) con diritto di prelazione per i soci di 
Hangartfest.

Sarà possibile anche iscriversi alle masterclass e 
ai programmi di sensibilizzazione.
Il botteghino del Festival sarà alla chiesa di Santa 

Maria Maddalena, Piazza Del Monte 9.
Ingressi: € 12 intero / € 10 ridotto / € 8 speciale
Ridotto over 60 e under 25, scuole di danza, pos-
sessori AMAT o abbonato Card.
Speciale per soci Hangartfest
Info www.hangartfest.it 392 3841677
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cna URBINO, LA BELLEZZA PREMIA LA BELLEZZA 
CNA Idee in Moda successo senza precedenti

Piazza straboccante (3mila persone) per la XIII edi-
zione del défilé presentato da Adriana Volpe e David 
Romano. Raggiante il segretario della CNA e patròn 
della kermesse, Moreno Bordoni
Sul palco Giulia Salemi, Barbara Chiappini, Elisa 
Di Francisca, Filippo Nardi. E poi la voce di Mark 
Zitti e il violino di Gabriel Martinotti hanno reso la 
serata indimenticabile. Tante le sorprese e le indi-
screzioni dal dietro le quinte

URBINO – Tantissima gente (oltre 3mila), per il gran 
défilé organizzato dalla CNA di Pesaro e Urbino per 
promuovere il settore del tessile e abbigliamento. 
Approdata per la seconda volta nella città Ducale, la 
sfilata è stata salutata da una piazza entusiasta. Tanta 
gente accorsa per l’ormai tradizionale appuntamen-
to con il fashion e la moda ma anche per la qualità 
della manifestazione, diventata la più importante sfi-
lata live in Italia.  In un’edizione dedicata agli abiti 
da donna, agli accessori (borse, gioielli e cappelli), 
all’intimo, alla maglieria, agli abiti da sposa, sono sta-
ti tanti i protagonisti della manifestazione: le bellis-
sime testimonial Giulia Salemi e Barbara Chiappini. 
E poi la campionessa olimpica Elisa Di Francisca e 
il simpatico disc-jokey e showman, “il conte” Filip-
po Nardi. Tanti applausi anche il duo di presentato-
ri: la bella e brava conduttrice Rai, Adriana Volpe, e 
il brillante e inappuntabile conduttore radiofonico, 
David Romano. Entrambi hanno guidato con grande 
professionalità e attenzione una sfilata che la sapiente 
regia di Chiara Nadenich ha curato in ogni dettaglio. 
La conduzione brillante e dinamica della coppia ha 
dato ritmo ad una serata nella quale non sono davvero 
mancate le sorprese. A cominciare dalle performance 
vocali di Mark Zitti, approdato nella città Ducale di-
rettamente da Dubai. Il leader dei “Fratelli Coltelli”, 
assieme a due ballerine ha regalato alcuni simpatici 

momenti swing alla serata fino ad una emozionante 
“Nessun dorma” dalla Turandot di Puccini. A conqui-
stare il pubblico anche il ruolo dei testimonial che ieri 
sera sono stati prima persone che personaggi. E tan-
te anche le notizie trapelate dal dietro le quinte della 
sfilata. A cominciare da quella che riguarda Elisa Di 
Francisca che sul palco di Idee in Moda ha confermato 
il suo imminente matrimonio (sarà celebrato merco-
ledì prossimo a Ischia). E poi Adriana Volpe che alle 
telecamere delle tv locali non ha smentito un suo im-
minente passaggio dalla Rai alle reti Mediaset. Fino a 
Giulia Salemi, regina dei social con oltre 1 milione di 
follower che ieri era attesa nella città Ducale da nu-
merosi fans e che ha lanciato varie dirette dal palco di 
Urbino; alla contagiosa semplicità e simpatia di Bar-
bara Chiappini che ha confessato come le sue forme 
sinuose e mediterranee si intonino perfettamente al 
nero. Fino al “conte” Filippo Nardi che nella piazza 
dei Duchi si è lanciato in gustosi siparietti con le tv lo-
cali sfoggiando un’inaspettata conoscenza del dialetto 
locale.  E poi la sfilata. Prima il saluto del presidente 
provinciale della CNA, Alberto Barilari che ha riba-
dito l’importanza delle piccole imprese per il sistema 
della provincia e poi il segretario e patròn dell’inizia-
tiva, Moreno Bordoni, raggiante per la riuscita della 
manifestazione e “per aver bissato con successo la 
sfida di Urbino. Un segno per riconfermare non solo 
un evento di grande importanza ma per valorizzare la 
bellezza e l’entroterra e la sua importanza nel sistema 
economico della provincia”. Grande feeling tra CNA 
e Comune di Urbino presente in forze con il sindaco 
Maurizio Gambini, l’assessore al turismo e alle atti-
vità produttive Andrea De Crescentini, il vicesindaco 
Roberto Cioppi, e l’assessore allo sport Marianna Ve-
tri. I primi due sul palco, assieme al presidente della 
Camera di Commercio delle Marche, Gino Sabbatini 
e al vicepresidente Salvatore Giordano. 

Tra loro il vicepresidente provinciale della CNA, 
Roberto Annibali, che ha premiato Enrico Ripalti, 
produttore del film “La Banda Grossi”, diventato un 
vero e proprio caso cinematografico non solo grazie 
alla qualità della pellicola e alla sua brillante realiz-
zazione (la regia è di Claudio Ripalti), ma anche per 
l’eccezionale progetto di crowfuding che ha permesso 
alla produzione di Cinestudio (azienda associata alla 
CNA), di ottenere finanziamenti privati da tutto il 
mondo. Ad Enrico Ripalti è andato dunque il ricono-
scimento “CNA Idee in Moda 2019”. A consegnarlo 
dunque Roberto Annibali, una delle anime della mani-
festazione. Nel backstage e poi tra il pubblico anche le 
telecamere di TV Moda, la trasmissione di Jo Squillo, 
la signora della moda e per anni conduttrice di Idee in 
Moda.  Poi il défilé che ha visto modelle e modelli di 
ogni nazionalità sul palco con i migliori capi di ditte 
esclusivamente marchigiani. Da quelli più affermati 
del made in Marche Carlo Forti con i suoi cappelli 
artigianali di Montappone in provincia di Fermo; la 
maglieria di Pamira (Cingoli), all’intimo di Kiskin di 
Macerata fino agli abiti da cerimonia e da sposa di 
Delsa, (sempre di Macerata), fino ai brand degli stilisti 
urbinati: FDP Style con una collezione di originalis-
simi abiti per donna firmati da Flavio Di Paoli di ispi-
razione marina “Ocean runway”. Ed ancora Guado di 
Alessandra Ubaldi che ha presentato ancora una volta 
in maniera originale e con l’ausilio di due modelle e di 
un suggestivo filmato l’omonimo pigmento vegetale 
blu (fino al XVII secolo il solo blu europeo). E poi 
ancora Corso Principe di Fano con Riccardo Corso 
che ha presentato invece una linea di borse originali, 
di altissima qualità capaci di unire gusto, raffinatez-
za e qualità. A fianco degli stilisti anche le ammirate 
creazioni di un laboratorio artigiano di alta oreficeria 
conosciuto ormai in tutto il mondo e presenza costante 
sin dalle prime edizioni: la All Gold di Fossombrone 
di Giorgio Aguzzi e Flavio Topi. E poi ancora gli abiti 
da donna di N.3 (Tolentino) e quelli eleganti da donna 
di Bagatelle (Napoli).
Grandi apprezzamenti durante la sfilata come sempre 
il trucco e parrucco garantito da Marcello coiffeur, 
vero e proprio must dell’acconciatura pesarese coa-
diuvato in terra urbinate dal suo imponente staff e dai 
prodotti de l’Oreal. In un gioco spettacolare di luci 
che ha valorizzato al meglio una piazza e una città 
Patrimonio Unesco, Moreno Bordoni ha concluso la 
serata sottolineato l’impegno straordinario di tutta la 
CNA di Pesaro e Urbino che ha lavorato a tutti i livelli 
pur di garantire lo svolgimento dell’evento. 
E proprio su un palco di grande suggestione e con tutti 
i testimonial e protagonisti della serata si è chiusa tra 
gli aquiloni e i colori delle contrade di Urbino, la tre-
dicesima edizione di Idee in Moda. 
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salute CARBOSSITERAPIA

Fondata sull’uso dell’anidride carbonica e applicata 
in dermatologia, flebologia e nel trattamento anticel-
lulite, la carbossiterapia ha origine dalla medicina 
termale più lontana. Essa è un trattamento estetico e 
terapeutico utilizzato da un numero sempre più ampio 
di persone per far fronte a varie patologie ed ineste-
tismi. Questa tecnica consiste sostanzialmente nella 
somministrazione sottocutanea di anidride carbonica, 
che è iniettata con aghi molto sottili per avere vantag-
gi nell’aspetto della pelle e rigenerare i tessuti dall’in-
terno. In ambito estetico, infatti, è molto richiesta per 
contrastare cellulite, rughe, smagliature, cicatrici e 
gonfiori. Dal punto di vista terapeutico, questo tratta-
mento ottiene risultati nel miglioramento della micro-
circolazione e nel contrasto alle più comuni patologie 
di origine flebologica e vascolare. 
La carbossiterapia risale ai primi anni del secolo 
scorso, nell’ambito. Nel 1932 è stata sperimentata la 
somministrazione di anidride carbonica con metodo 
transcutaneo mediante bagni e bocce carbogassose. 
Per via sottocutanea in pazienti affetti da vasculopatia 
periferica. Approfondimenti più recenti hanno dimo-
strato la sua efficacia nei pazienti artereopatici e nella 
cura del fenomeno di Rayanaud. La carbossiterapia 
non richiede anestesia, in quanto le micro-iniezioni 
possono causare solamente un leggero fastidio. Il trat-
tamento si esegue con un’apparecchiatura che genera 

biossido di carbonio allo stato gassoso, che è poi iniet-
tato nei tessuti con aghi da filler collegati direttamen-
te al tubo della macchina. Le sedute hanno durata di 
circa 15 – 30 e possono essere utilizzate anche per il 
trattamento degli inestetismi di viso, collo, decolleté, 
mani e in tutte le zone del corpo che hanno bisogno di 
pratiche drenanti. Solitamente si eseguono una o due 
sedute settimanali per otto – dieci settimane. Al termi-
ne di questo percorso, la pelle risulterà senza dubbio 
più tonica, compatta  già dalle sedute iniziali. I risul-
tati si possono vedere sino a sei mesi dopo, in seguito 
è consigliabile sottoporsi a nuovi trattamenti per man-
tenere quanto ottenuto in precedenza. Grazie alla sua 
capacità di avere effetti migliorativi sull’aspetto della 
pelle e agevolare la circolazione del sangue e l’ossige-
nazione dei tessuti, la carbossiterapia è indicata anche 
per togliere la cellulite. La sua efficacia è connessa 
proprio al fatto di sfruttare un elemento che si genera 
naturalmente dal corpo, la CO2, che è una soluzio-
ne atossica. Dopo le infiltrazioni, infatti, l’anidride 
carbonica è assorbita in breve tempo dal sangue ed 
espulsa per via respiratoria. Nel breve iter attraverso 
la cute, essa ha effetti benefici su più livelli nello stes-
so momento. Svolge un’azione drenante a livello dei 
vasi linfatici presenti nei cuscinetti adiposi, stimola la 
circolazione del sangue e incrementa la velocità del 
flusso e l’apertura dei capillari. I tessuti sono quindi 

ossigenati con un effetto drenante profondo che toglie 
gonfiori e scorie migliorando l’aspetto della pelle. 
I più importanti benefici connessi alla carbossiterapia 
sono legati alla stimolazione dell’attività cellulare. La 
sua azione si focalizza sulla stimolazione dei fibrobla-
sti, poiché interviene direttamente sulla struttura del 
derma con un’attività stimolante sulla vasodilatazione 
e ripristinato l’idoneo flusso sanguigno. 
La carbossiterapia funziona dunque per: 
• Diminuisce gli inestetismi cutanei correlati all’adi-
posità localizzate
• Migliorare il microricircolo;
• Incrementare lo spessore e l’elasticità della cute;
• Fare attività drenante in profondità sui tessuti stimo-
lando la loro naturale rigenerazione. 
La carbossiterapia è anche usata per il lifting dolce su 
viso e collo. Quest’ultimo si concretizza nello scolla-
mento della ruga, al di sotto della quale è inserito un 
ago  alla profondità di circa un millimetro del derma. 
Così facendo, si interviene in modo specifico sulla 
ruga per combattere l’inestetismo. Dopodiché l’ago 
rilascia anidride carbonica per insufflazione, senza 
provocare dolore ma solo un leggero gonfiore dell’a-
rea dove si è agito con una sensazione di calore da 
parte del paziente. Si genera, dunque, un enfisema su-
perficiale che pelle riassorbe velocemente. Il risultato 
finale vedrà le rughe essere spianate con pelle più li-
scia ed elastica. La carbossiterapia può essere applica-
ta anche alle gambe e per il trattamento della cellulite 
e delle adiposità su pancia, cosce, glutei e fianchi. An-
che in questi casi, la carbossiterapia si concretizza nel 
rilascio di anidride carbonica mediante micro-iniezio-
ni sia nel sottocute che nel derma. Essa ha una doppia 
azione: meccanica e chimica. Innanzitutto, il rilascio 
di CO2 riapre con immediatezza i capillari chiusi utili 
all’ossigenazione dei tessuti. Allo stesso tempo fa at-
tività di stimolazione per il riallineamento delle fibre 
elastiche intervenendo sui fibroblasti, le cellule che 
hanno il compito di produrre collagene ed elastina. La 
pelle risulta essere subito rilassata con adiposità di-
minuita. Il trattamento contrasta anche l’effetto della 
pelle “a buccia d’arancia”. Per avere questi risultati 
potrebbero essere necessarie dalle otto alle dieci se-
dute. La carbossiterapia non è indicata in casi di in-
sufficienza respiratoria, renale, cardiaca o epatica, su 
persone anemiche o affette da ipertensione arteriosa 
e trombosi. Non è consigliata in caso di gravidanza. 

Dr. Elisabetta Petrucci
Medico Chirurgo 
Specialista in 
Chirurgia Plastica ed Estetica
Medicina estetica
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aforismi
Quando uomini e montagne si incontrano, 
grandi cose accadono.

William Blake

Esprimete ciò che sentite, non abbiate paura 
delle conseguenze perché il tempo non fa 
sconti a nessuno, amate, odiate e buttatevi a 
capofitto in ogni cosa vi dia emozioni forti. 
Le persone sono lo spettacolo più bello al 
mondo e non si paga il biglietto.

Charles Bukowski

Ho cercato in templi, chiese e moschee, ma ho 
trovato il Divino dentro il mio cuore. 

Rumi 

L’eredità più bella e migliore di ogni patrimo-
nio che i genitori possono lasciare ai figli, è 
l’esempio di una vita onesta. 

Cicerone

È tutta colpa della luna, quando si avvicina 
troppo alla terra fa impazzire tutti.

William Shakespeare 

Mi volevano cambiare il naso, ma alla fine 
siamo rimasti io e lui.

Monica Vitti

La vita della nostra città è ricca di soggetti 
poetici e meravigliosi. Siamo avvolti ed im-

mersi come in un’atmosfera che ha del 
meraviglioso, ma non ce ne accorgiamo.

Charles Baudelaire 

Viviamo solo per scoprire nuova bellezza. 
Tutto il resto è una forma d’attesa.

Gibran

Un vincitore è semplicemente un sognatore che 
non si è mai arreso.

Nelson Mandela

É necessario sviluppare un cuore d’agnello e 
l’astuzia del serpente e non avere un cuore di 

serpente con l’astuzia di un agnello.
San Francesco

Il respiro è una droga naturale, curativa, legale 
e gratuita.

Jacopo Fo 

Esiste una stanchezza dell’intelligenza astratta 
ed è la più terribile delle stanchezze. Non è 
pesante come la stanchezza del corpo, e non è 
inquieta come la stanchezza dell’emozione. È 
un peso della consapevolezza del mondo, una 
impossibilità di respirare con l’anima.

Fernando Pessoa
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MICHELA PAOLONI IN JEANNE, 
AFFLEURER E I AM

Sabato 28 settembre e domenica 29 settem-
bre, ore 21:00, la Maddalena darà spazio a 
Michela Paoloni, coreografa marchigiana già 
incontrata nelle precedenti edizioni del Festi-
val.

Michela Paoloni presenterà tre lavori, due dei 
quali - Jeanne e Affleurer - andati in scena in 
diversi teatri e festival di danza. Il terzo, I Am, è 

CUCINA CASALINGA - SPECIALITÀ PESCE
chiuso la domenica

S. S. Adriatica, 20 - PESARO
(Vicino alla stazione di servizio ENI)

tel. 0721 22210

ancora in fase di studio. Nel dettaglio, sabato 28, 
Jeanne prende spunto dalla figura rivoluzionaria 
di Giovanna D’Arco come esempio di colei che 
combatte per un ideale senza compromessi. In 
scena una figura femminile solitaria, in bilico 
tra il sogno, il ricordo e il presente in cui vive. A 
seguire Affleurer, che la vedrà in scena insieme 
al danzatore Fabio Bacaloni. L’atto di “affiora-
re” offre molteplici immagini che abbracciano 

aspetti sociali, ambientali, sentimentali, indivi-
duali e collettivi. Si esiste per “affioramento”, 
si esiste nel momento in cui si è resi visibili, 
in una parte o nel tutto. Domenica 29 la Paolo-
ni presenterà in anteprima il progetto I Am, su 
musiche originali eseguite dal vivo da Riccardo 
Andrenacci e la scultura di Davide dall’Osso. 
Il lavoro, della durata di 20 minuti, prevederà 
un momento di dialogo con il pubblico a fine 
spettacolo (sharing). Lo sharing è una condi-
visione, una modalità con la quale l’artista si 
pone in ascolto, per valutare come proseguire la 
propria ricerca sul piano formale, coreografico, 
registico e drammaturgico dell’opera. I Am, che 
prevede scene di nudo integrale, prende spunto 
dal racconto mitologico e dalle interpretazioni 
di Dürrenmatt e Cortazàr intorno alla figura del 
Minotauro e del labirinto.
Info www.hangartfest.it 392 384167
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